
La fondovalle al capolinea…  (si spera!?) 

Da un sopralluogo effettuato nel territorio agnonese abbiamo constatato che la sua natura è prevalentemente
argillosa e soggetta a frane. Pertanto, prima di procedere con l’approfondimento del progetto da noi scelto
Sistemazione del movimento franoso incombente sulla S.P.N 72 Fondovalle Verrino 1 abbiamo ritenuto
opportuno fare una ricerca sull’assetto idrogeologico del territorio molisano: in esso, non essendoci lo spazio
necessario per l’agricoltura, l’uomo ha abbattuto un gran numero di alberi per ricavare campi e pascoli: con il tempo
quindi il paesaggio si è trasformato e la regione è diventata aspra e costantemente esposta al rischio di frane.
In base a uno studio effettuato dall’UniMol nell’ambito del progetto IFFI è emerso che la maggior parte dei fenomeni
franosi cartografati rientra nella categoria dei colamenti e degli scorrimenti sia rotazionale che traslativi. La media
nazionale è di circa 5 aree franose per 100 km², ma alcune regioni presentano dati molto più allarmanti: il Molise con
12 risulta essere  la terza regione italiana per numero di comuni interessati da fenomenologie franose (117 comuni
su 136 sono afflitti dal problema). Come si evince anche dalla tabella, i fenomeni franosi sui circa 4400 km² del
territorio molisano ammontano a circa 22000 occupando 500 km², ossia circa l’11% dell’intero territori, in cui il
numero di eventi da frana rilevati è di 8800 distribuiti come segue nelle due province: 

Il territorio molisano, secondo l’indagine statistica dell’UniMol, è stato classificato secondo quattro classi di
pericolosità.
Il 75% circa delle aree classificate come pericolose è in provincia di Campobasso, il 25% in provincia di Isernia. Tale
osservazione è evidenziata dal confronto diretto delle estensioni superficiali di territori classificati secondo le
diverse classi di pericolosità per le due province: 



Nello specifico così si presenta il territorio agnonese:

Ripercorriamo gli eventi sulla base delle informazioni ricevute: 
il primo evento franoso sulla S.P.N. 72 Fondo Valle Verrino al km 9+900 si è verificato a marzo del 2009 e poi
divenuto critico il 15/04/2009. Senza gara d’appalto sono stati autorizzati i lavori di somma urgenza assegnati a una
ditta di Agnone. Con determina dirigenziale 356 dell’Amministrazione Provinciale  è stato previsto lo stanziamento
dell’importo di €10.320,80 (fondi propri dell’ente) per il pagamento dei noleggi  dei mezzi meccanici utilizzati per lo
sgombero dal terreno fangoso.  Il 29/12/2010 si è manifestato un secondo evento franoso  di maggiore entità sempre
sullo stesso versante. Il 30/12/2010 è stato redatto l’ordine di servizio, con verbale di somma urgenza  e con
determina n 248/2011 sono stati impegnati €33.180 (fondi propri dell’ente) per l’esecuzione dei lavori di sgombero
della colata e demolizione delle briglie in cemento armato,  affidati alla medesima ditta. 
Il 13/02/2013 ha avuto inizio il terzo intervento. Con verbale di accertamento di somma urgenza il 13/02/2013
Prot. n.3666 il Dirigente Responsabile della Prov. di Isernia ha accertato il “serio pericolo per una colata di
fango” stabilendone l’inizio. Con l’emissione del relativo ordine di servizio, Prot. n.3667 ai sensi del D.P.R. 207/2010,
ha affidato alla suddetta impresa l’esecuzione dei lavori di “svuotamento della massa instabile incombente sulla S.P.
72 “Fondo Valle Verrino”, per un ammontare di €47.940 (39.600 + IVA).

Dopo esserci documentati sulla situazione idrogeologica del Molise, sul portale di OpenCoesione abbiamo analizzato
la programmazione 2014-2020 sulla ”Strategia regionale per le aree interne” che vede la realizzazione di progetti
intesi a valorizzare le risorse ambientali nel Molise. Quest’ultimo, infatti,  per la sua candidatura all’assegnazione dei
fondi, ha prodotto un report stilato dal NVVIP, d’intesa con l’Autorità di gestione P.O.R., FE.S.R., finalizzato a porre
l’attenzione sul dissesto idrogeologico in Molise.



Analisi dei dati e delle informazioni

a) CUP

Soffermandoci sul codice identificativo del progetto (CUP) ci siamo chiesti cosa fosse. Dopo un’attenta ricerca, sul
link specifico, abbiamo trovato la pagina della Presidenza del Consiglio dei Ministri relativa all’assegnazione del
CUP deducendo che la richiesta di quest’ultimo è obbligatoria per interventi che rientrano nel QSN e nella
programmazione dei Fondi Europei. Il CUP inoltre è anche uno dei principali strumenti atti a garantire la
trasparenza e la tracciabilità dei flussi finanziari per prevenire eventuali infiltrazioni criminali e per il
Monitoraggio Finanziario delle Grandi Opere.

Dal grafico di ASOC si evince l’andamento dei pagamenti del progetto:

 0%, a febbraio 2015
 58,77%, pari a € 352.612,74 da aprile ad agosto 2015
 90,22%, pari € 541.345,99 da ottobre 2015 fino a dicembre 2016.

Il fondo stanziato è pari a € 600.000, pertanto alla data del 30/04/2017 la percentuale è pari al 90,22% cioè
invariata.
Il finanziamento successivo al 2015 è stato assegnato al Molise con la delibera del 20 gennaio 2012 (deliberazione
n.8/2012) pubblicata nella “Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana” serie generale n.121 del 25-05-2012.

Nel Molise per 87 interventi vengono assegnati 27 milioni di cui € 2.440.508,26  per le Quota MATTM,
€10.559.491,74 per la Riduzione PAIN e 14 milioni per il PAR come da allegato Tavola 2 e 3.

 Tavola 2:  Assegnazione risorse per Regione                                                                            

   

b)



Tavola 3: interventi in Molise

c) Pagamenti ammessi e Spesa certificata all’UE

I seguenti grafici riportano i target, i pagamenti rendicontabili e la spesa certificata rispetto alla dotazione finanziaria
del Programma Operativo della programmazione 2007-2013 riferita al Molise.

d) Attuatore e programmatore 

Andando alla ricerca dei dati relativi al progetto abbiamo constatato che l’ attuatore è la Provincia di Isernia, a cui è
stato erogato il 16,32% del finanziamento; il programmatore è la Regione Molise, a cui è stato erogato il resto del
finanziamento pari al 83,68 %. 



Prossimi passi:
 Scoprire attraverso interviste ad esperti i motivi per cui il progetto non è stato ancora completato
 chiarire se l’avvicendarsi del Consiglio Comunale e della Giunta Provinciale abbiano causato problemi e ritardi

nell’iter progettuale
 indagare sulle irregolarità procedurali relative all’assegnazione degli appalti
 analizzare le modalità di investimento dei fondi stanziati per il progetto.
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